
DIO NON È IL DIO
DEI MORTI!

Le ultime domeniche
dell’anno liturgico, e
in particolare questa
domenica, ci fanno
pensare alla sofferen-
za, alla morte, talvolta
anche assurda, e alle
promesse di Cristo.
L’importante è trova-
re conforto e speranza
nella parola del Si-
gnore.
Tutto l’amore e la pa-
zienza di cui avremo
bisogno ci verranno
donati in abbondanza.
Ma la morte è il punto
finale della nostra esi-
stenza, oppure c’è u-
na vita che ci attende?
Una questione che ri-
mane sempre attuale
e che ci si poneva già
ai tempi di Gesù.
Davanti ai Sadducei
che lo interrogano,
Gesù mostra di crede-
re nella risurrezione
ad una vita diversa da
quella terrena.
“Dio non è Dio dei
morti, ma dei vivi;
perché tutti vivono
per lui” (Lc 20,38).

* CONCLUSI I FE-
STEGGIAMENTI RELIGIOSI IN O-
NORE DI SAN LEONARDO, sento il
dovere di ringraziare in generale
tutti coloro che hanno contribuito, in
modo più o meno appariscente, allo
svolgimento di tutte le iniziative pro-
grammate. In particolare IL COMITATO,
per tutta l’organizzazione; MONS. MO-
SÈ MARCIA per aver presieduto la Con-
celebrazione e per l’Omelia; DON DINO

e DON GIOVANNI, per il prezioso servi-

zio delle Confessioni; IL CORO per l’a-
nimazione della Messa; GIOVANNI MA-
RIA CARBONI e il folto gruppo dei
CHIERICI DEL SEMINARIO REGIONALE che
insieme ai bravissimi CHIERICHETTI

hanno curato il servizio liturgico; i RE-
SIDENTI NELL’ITINERARIO DELLA PROCES-
SIONE per l’impegno nell’addobbo delle
strade. IL SINDACO, IL COMANDANTE del-
la Stazione DEI CARABINIERI e TUTTI CO-
LORO CHE HANNO PARTECIPATO ALLA

MESSA E ALLA PROCESSIONE, manife-

� 0709133009 - 3341958749
08,00 - Deff. Fam. Pes - Pittau

09,30 - Murgia LIneddu

11,15 - Anna e Giuseppe - FESTA DEI SETTANTENNI

17,30 - RIUNIONE PER I GENITORI DELLA QUARTA

ELEMENTARE

3A GIORNATA MONDIALE DEI POVERI
08,00 - Popolo
09,30 - Anime
11,15 - Int. Cel.
12,30 - PRANZO SOLIDALE NELL’ORATORIO

17,30 - RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE

NON SONO

IN GRADO

DI IMMAGI-

NARE CIÒ CHE ACCADE

DOPO LA MORTE.

MA CREDO CHE, A PARTIRE

DALLA PASQUA, È STATO

APERTO UN PASSAGGIO

VERSO LA LUCE.

CRISTO RISORTO HA APERTO

UNA BRECCIA, PER SEMPRE.
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Domenica 17 novembre (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (I)

DOMENICA 33A DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest.: Ml 3,19-20a; Sal 97; II Ts 3,7-12; Lc 21,5-19

IL SIGNORE GIUDICHERÀ IL MONDO CON GIUSTIZIA.

Sabato 16 novembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (IV)

FERIA DELLA 32A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Sap 18,14-15b; 19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8

RICORDATE LE MERAVIGLIE CHE IL SIGNORE HA COMPIUTO.

08,40 - Lodi
10,00 - MESSA IN CIMITERO

15,30 - Confessioni
17,00 - Rosario
17,30 - Teresina, Leonarda, Giovanni

08,40 - Lodi

17,00 - Ringraziamento

17,30 - Brisu Sperandio (30°) - Vespri

Giovedì 14 novembre   (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (IV)

FERIA DELLA 32A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Sap 7,22–8,1; Sal 118; Lc 17,20-25
LA TUA PAROLA, SIGNORE, È STABILE PER SEMPRE.

08,40 - Lodi

17,30 - Usai Giuseppe - Vespri

Mercoledì 13 novembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (IV)

FERIA DELLA 32A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19
ÀLZATI, O DIO, A GIUDICARE LA TERRA.

08,40 - Lodi

17,00 - Putzolu Albino

17,30 - Fanari Renato - Vespri

Martedì 12 novembre (5) RRRROOOOSSSSSSSSOOOO (IV)

S. GIOSAFAT, vescovo e martire, memoria
Messa propria, prefazio comune
Lez. Fer.: Sap 2,23–3,9; Sal 33; Lc 17,7-10

BENEDIRÒ IL SIGNORE IN OGNI TEMPO.

08,40 - Lodi

17,30 - Antonio, Angelina e Figli - Vespri

19,00 - RIUNIONE DEI PRESEPISTI

Lunedì 11 novembre (5) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (IV)

S. MARTINO DI TOURS,vescovo, memoria
Messa propria, prefazio comune
Lez. Fer.: Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-16

GUIDAMI, SIGNORE, PER UNA VIA DI ETERNITÀ.

08,40 - Lodi

17,00 - Marcialis Dolores, Abis Vittorio

17,30 - Lasio Alessandra (1° anniv.) - Vespri

Domenica 10 novembre (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (IV)

DOMENICA 32A DEL TEMPO ORDINARIO
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest.: 2 Mac 7,1-2.9-14; Sal 16; 2 Ts 2,16–3,5;

Lc 10,27-38

CI SAZIEREMO, SIGNORE, CONTEMPLANDO IL TUO VOLTO.

Venerdì 15 novembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (IV)

FERIA DELLA 32A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37
I CIELI NARRANO LA GLORIA DI DIO.

stando grande devozione al Patrono
della nostra cittadina.
* PER TUTTE LE FAMIGLIE CHE, NEL-
L’ANNO 2019, HANNO RAGGIUNTO
TRAGUARDI SIGNIFICATIVI DI VITA

MATRIMONIALE, il 29 dicembre, alle
ore 11,15 verrà celebrata in Parroc-
chia una S. Messa di ringraziamento
comunitario. Le famiglie che pensano
di aderire all’iniziativa, sono pregate di
darne personalmente comunicazione a
don Pes entro domenica 15 dicembre.

AVVISI



“DALLA TERRA E DAL LAVORO: PANE PER LA VITA”
Messaggio dei Vescovi Italiani per la 69ª GIORNATA NAZIONALE

DEL RINGRAZIAMENTO (10 novembre 2019)

cristiana del Padre nostro chiediamo a Dio di
darci “il nostro pane quotidiano”: una richiesta
che ciascuno non fa solo per sé, ma per tutti.
Se si chiede il pane, lo si chiede per ogni uo-
mo.
Commentando questa frase papa Francesco
ha affermato durante l’Udienza dello scorso
27 marzo: «Il pane che chiediamo al Signore
nella preghiera è quello stesso che un giorno
ci accuserà. Ci rimprovererà la poca abitudi-
ne a spezzarlo con chi ci è vicino, la poca abi-
tudine a condividerlo. Era un pane regalato
per l’umanità, e invece è stato mangiato solo
da qualcuno: l’amore non può sopportare
questo. Il nostro amore non può sopportarlo;
e neppure l’amore di Dio può sopportare que-
sto egoismo di non condividere il pane». 
Il simbolo deve essere trasparente; occorre
un pane che mantenga le promesse che por-
ta in sé. Un pane prodotto ogni giorno rispet-
tando la terra e i suoi frutti, valorizzandone la
biodiversità e garantendo condizioni giuste ed
equa remunerazione (evitando ad esempio le
forme di caporalato, di “lavoro nero” o di cor-
ruzione) per chi la lavora. Un pane che, nella
sua semplicità, non tradisca le attese di cibo
buono, nutriente, genuino. Un pane che non
può essere usato per vere e proprie guerre
economiche, che i paesi economicamente for-
ti conducono sul piano della filiera di commer-
cializzazione, per imporre un certo tipo di pro-
duzione ai mercati più deboli. Queste condi-
zioni richiedono molteplici attori nelle fasi pro-
gettuali, imprenditoriali, produttive, consuma-
tori responsabili. La forza simbolica del pane
corre a ritroso fino alle messi dorate e al dono
della natura per la vita, entra nelle profondità
dove ci raggiungono le parole di Gesù: «Io
sono il pane della vita» ( Gv 6,48), che ci spa-
lancano all’orizzonte della comunione con Lui.
Dunque, il pane sia accolto in stili di vita senza
spreco e senza avidità, capaci di gustarlo con
gratitudine, nel segno del ringraziamento,
senza le distorsioni della sua realtà. Nulla -
neppure le forme della produzione industriale,
inevitabilmente tecnologiche e con modi di
produzione che talvolta modificano genetica-
mente le componenti di base - deve offuscare
la realtà di un pane che na-sce dalla terra e
dall’amore di chi la lavora, per la buona vita di
chi lo mangerà. 
Il pane, frutto della terra e del lavoro dell’uo-
mo, diventi alimento di vita, di dignità e di soli-
darietà.

no alla bellezza dei territori. I nostri campi ac-
colgono il dono a partire dal seme e dai cam-
pi di grano, per coltivarlo e trasformarlo con
un lavoro che non è soltanto la risposta a una
necessità umana, ma anche condivisione
della cura del Creato.
Tenere lo sguardo sull’Eucaristia aiuta a sco-
prire anche la realtà di un pane che è fatto per
essere spezzato e condiviso, nell’accoglienza
reciproca. Si disegna qui una dinamica di con-
vivialità fraterna che spesso si realizza anche
nell’incontro tra realtà culturalmente differenti,
quando attorno alla diversità condivisa dei pa-
ni si creano momenti di unità. Allora emerge
con chiarezza che il pane è anche germe di
pace, generatore di vita assieme. Favorisce
uno stile ecumenico. La stessa condivisione
presente nei racconti evangelici di moltiplica-
zione dei pani è il fragile punto di partenza per
l’intervento del Signore: Gesù provoca il gesto
generoso di pochi per saziare abbondante-
mente la fame di tutti. La logica accogliente
della condivisione è valorizzata dalla sorpren-
dente grazia del Signore e si rivela come sa-
pienza, ben più lungimirante dell’egoistica
chiusura su di sé. Ma gli stessi racconti narra-
no anche della raccolta di quanto alla fine
avanza, a segnare una netta distanza dell’ac-
coglienza del dono rispetto alla cultura dello
scarto. Al contrario, le tante esperienze di re-
cupero alimentare finalizzate alla solidarietà
esprimono una felice convergenza di sosteni-
bilità ambientale e sociale.
Il pane è dunque fonte di vita, espressione di
un dono nascosto che è ben più che solo pa-
ne, di una misericordia radicale, che tutto va-
lorizza e trasforma. «Io sono il pane di vita»,
dirà Gesù (Gv 6,35): una realtà così semplice
ed umana giunge a comunicare il mistero
della presenza divina. Lasciamo allora che la
forza simbolica del pane si dispieghi in tutta
la sua potenza - anche nelle pratiche che
attorno ad esso ruotano - perché illumini l’in-
tera vita umana, nella sua profondità perso-
nale e nel vivere assieme. Nella preghiera

Per tanti popoli il pane non è solo un cibo
come tanti altri, ma elemento fondamentale,
che spesso è base per una buona vita. Quan-
do manca, invece, è la vita stessa ad essere
a repentaglio e ci si trova esposti ad un’insi-
curezza che alimenta tensioni sociali e con-
flitti laceranti. Il pane diventa anche simbolo
della vita stessa e delle sue relazioni fonda-
mentali, che chiedono lode e responsabilità.
Per questo la manna è chiamata “il pane dal
cielo” e viene indicata tra i segni della presen-
za di Dio, che sosteneva la vita del popolo di
Israele nel deserto (Sal 105,40).
Il profumo di pane evoca nella vita quotidiana
un gusto di cose essenziali, saporite; per molti
ricorda un contesto familiare di condivisione e
di affetto, un legame alla terra madre. Non a
caso, quando il Salmo 104 ringrazia il Creatore
per i doni che vivificano l’essere umano ed il
creato, è proprio nel pane che tale lode ha un
punto culminante: «Tu fai crescere l’erba per il
bestiame e le piante che l’uomo coltiva per
trarre cibo dalla terra, vino che allieta il cuore
dell’uomo, olio che fa brillare il suo volto, e pa-
ne che sostiene il suo cuore» (Sal 104,14-15).
Il canto del salmista raccoglie in un unico mo-
vimento la lode a Dio per il dono che viene
dalla terra e quella per l’operare laborioso
degli esseri umani che la coltivano. 
C’è un forte legame tra il pane e il lavoro, tanto
che alcune espressioni come “guadagnare il
pane” o “portare a casa il pane” indicano l’atti-
vità lavorativa umana. La stessa dinamica si
trasfigura nell’Eucaristia e si svolge nella
benedizione per i frutti della terra e del nostro
lavoro, così come nella loro offerta a Dio, Cre-
atore e Padre. E la stessa dinamica chiede di
essere attualizzata ogni giorno, nel ringrazia-
mento quotidiano per il cibo che consumiamo,
da soli, nelle nostre famiglie o nelle comunità.
Nel pane si illumina, dunque, la realtà bene-
detta con cui ha a che fare l’opera preziosa di
chi lavora la terra. Scopriamo così che anche
in tale ambito l’unico dono di vita del Creatore
dà luogo ad una varietà di forme: tra le cose
belle che esprimono la cultura di un territorio
c’è la varietà dei campi e il mutare dei colori
secondo le stagioni, oltre alla tipicità del mo-
do di panificare. Davvero il lavoro degli esse-
ri umani si radica in tante colture e culture
diverse e lo testimonia la varietà dei grani tra-
dizionali che stiamo riscoprendo: anch’essa
contribuisce a quelle forme e quei sapori del
pane, che anche nel nostro paese partecipa-


